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Contratto Settore elettrico: non ci siamo  
 

L’incontro di ieri sul rinnovo contrattuale del settore elettrico, ha fatto registrare una ampia 

distanza tra le Parti rispetto ai temi oggetto di discussione. Il contesto nel quale questo rinnovo si 

inserisce, aveva portato alla comune volontà di affrontare rapidamente e nel merito i temi utili a 

rispondere a questioni centrali come: attrattività del nostro contratto verso attività elettriche ora 

coperte dai contratti meccanico e commercio (attività relative alle Fonti Rinnovabili, Servizi post 

contatore, ecc.), perimetro, sicurezza, formazione e parte economica. Su quest’ultimo aspetto, al di 

là del consueto gioco delle Parti, le aziende hanno chiaramente lasciato intendere di voler 

introdurre un diverso modello di calcolo, certamente meno vantaggioso di quello che abbiamo 

fissato nell’ultimo rinnovo. 

Al tavolo della trattativa è emersa inoltre una posizione delle controparti incomprensibilmente 

rigida e soprattutto diversa da quanto enunciato fino ad ora su un aspetto cruciale riguardante le 

soluzioni per rendere attrattivo il nostro contratto. 

Un comportamento quello delle Associazioni datoriali, che oltre a lasciare intravedere la volontà di 

disconoscere quanto concordato nel precedente rinnovo, determina un sicuro slittamento della 

fase negoziale. 

Abbiamo quindi richiesto alle controparti di avere posizioni definite, che indichino chiaramente le 

loro volontà politiche, perché il cambio di rotta registrato non può essere accettato, come non può 

essere accettato un approccio al rinnovo contrattuale che non riconosca le caratteristiche peculiari 

del nostro Settore. Senza risposte chiare e responsabili il percorso di confronto rischia di 

interrompersi bruscamente già in avvio di trattativa. Neanche la grave iniziativa di Confcommercio, 

che ha costituito al suo interno Federenergia, Federazione che vuole rappresentare il Settore 

Energetico a 360 gradi e il non risolto problema relativo all’art. 177 del Codice degli Appalti, hanno 

fatto riflettere le Aziende sui rischi esterni che il Settore e i lavoratori potrebbero dover affrontare 

a breve. Insabbiarsi, quindi, in una manutenzione straordinaria del nostro Contratto, percorso che 

vedrebbe nascere, immancabilmente forti contrasti tra le Parti, è del tutto irragionevole. 

Abbiamo richiesto pertanto che prima del prossimo incontro, previsto per il 3 luglio, venissero 

sciolti i nodi politici evidenziati. Qualora dovessero persistere i problemi sopra evidenziati la 

delegazione trattante verrà immediatamente convocata per assumere le necessarie iniziative. 

Le probabili gravi sfide che attendono il Settore Elettrico, accanto alle grandi opportunità di 

business derivanti dai processi di digitalizzazione, non possono ammettere in alcun modo, un 

negoziato teso a ridurre i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori e ad esporre il Settore stesso a rischi 

che non ha mai corso in passato. Detto in sintesi: serve responsabilità.                                                               
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